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C'era una volta
   un mercato di scambio:
         una merce per un'altra.
Tutto li.
Poi venne il danaro:
     si scambiò
           danaro per merce.
Il mondo cambiò
   la possibilità diventava  realtà
       assai più ampia
            La conservazione,  le scorte
                diventavano possibili e necessarie.
Poi venne la organizzazione dei mercati
                in agricoltura, prima,
                          a causa delle eccedenze produttive:
io produco di più, lo cedo ad altri
              in un luogo definito laddove la gente si incontra.
Ma le merci bisognava distribuirle.
   Mentre trasporto la mia merce
           trasporto anche quella di altri!
Sempre la condivisione
     come nel caso della condivisione del lavoro grazie al danaro
            la condivisione dello spazio nei negozi....
I negozi
    i mercati
       i supermercati
           gli ipermercati
               le città mercato
                   il paese mercato
                      si sono moltiplicati!
Ciascun paese mercato cerca
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       compratori
         distributori
              ed occasioni di affari!
E nacque INTERNET!
 Aveva poco a che vedere con i mercati
         anche se era evidente che software e dati
                   erano prodotti anche loro
                          quindi potevano essere venduti e comprati
                                 per via elettronica!
Il WEB riprodusse le vetrine (nel 94).
   Era evidente: l'essere nel web significa esistere.
             Come nel celo stellato ci sono siti
                       e questi sono più o meno luminosi
                                        in fondono vendono tutti
                                                 o regalano la loro luce!
Ma allora perché non fare
               commercio elettronico?
Evviva gettiamoci!
         Siamo ad oggi!
               Ma è già domani!
Infatti:
    vendere per via elettronica?
        Basta un web e poco altro
              Un buona organizzazione
                     la capacità di farsi pubblicità
                             una seria integrazione con i canali di comunicazione soliti
                                    fra cui le banche...
                                              e la capacità di distribuirele merci:
                                               via rete se bits
                                                via rete di trasporto fisico se atomi
naturalmente ottimizzando i sistemi di trasporto
                  con magazzini fisici
                  con magazzini fisici di bits.
                           Entrambi sono proxies!
Tutto qui?
   Troppo ovvio.
        Non è solo così.
Infatti :
   un negozio nasce da una esigenza
           distribuisce ciò che ha raccolto
                  accetta ordini
                        a voce
                        per telefono
                        via Internet
                        e per previsione mentale
Dunque i negozi cambiano!
    E i negozi di bits?
          perché dovrebbero esistere?
                  I bits sono trasportabili a casa!
                         Perché non farlo?
SCUOLA E LAVORO
BOLLETTINO CILEA N. 69 SETTEMBRE 1999 33
La storia di ciò è in corso.
    aspettiamo un pò.
Ma una nuova storia è già iniziata!
          Un negozio offre per vendere.
                   Ma è proprio il modo migliore di procedere?
Ma perché non invertire i negozi?
   Perché? non avere negozi di domande?
                Pensate: vado in un negozio
                           chiedo ciò che non esiste in quel negozio
                                                  ma che forse qualcuno produce
Ma allora perché chi produce
                non dovrebbe visitare i negozi di domanda?
                       No, non sarà il solito intermediario
                                       che nasconde le merci migliori  per vendere
                                               prodotti su cui ha più margine!
Il negozio che DOMANDA
         potrà seguire molte vie
                    affinché le molte offerte che ne derivano
                            raggiungano tutte le domande!
È una novità?
   Nella società umana forse no.
         I sensali erano negozi MOBILI di domanda
                          Mobili come si parla di MOBILITA'
                                      nelle telecomunicazioni!
In INTERNET la DOMANDA
               potrà esplodere in varie forme:
                              disintermediazione della domanda
                               finanza inversa
                               mercato della conoscenza inversa!
Finalmente!
    Ci siamo: la UNIVERSITÀ INVERSA
               Questa accetta domanda di conoscenza
                            ed offre la migliore conoscenza
                                        prodotta dal miglior offerente.
Un pò è già così
            laddove qualche docente di solito assai poco stimato
                   cerca di risolvere i problemi altrui come può.
                         Ma oggi può.
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Certo chi ha merce ha sempre un grande valore
              ma non si può confondere il valore della merce con il valore del mercato.
                         In regime di monopolio   il valore della merce lo stabilisce chi la produce:
In regime di mercato non è più così.
    La conoscenza è merce
             la formazione è merce
                        e sono bits
                            da mangiare
                                 da bere
                                      come i cibi.
Ed i bits anche se corredati
        di bit umani
               vivi
               o riprodotti come vivi
                         cioè virtuali
                                 multimediali di motivazione
          assieme tutti possono viaggiare in rete!
                           E rispondere a DOMANDE!
Ecco la università inversa!
In questa università
               laboratori  aperti affronteranno
                                     problemi di didattica
                                      e di ricerca
                                                  su domanda
senza trascurare originalità
                  con grande uso della curiosità
                                  del rigore
                                      e della conoscenza
attraverso domanda di conoscenza
         e non attraverso labili lobbies
                        che  si autocelebrano a vicenda
                                 sacerdoti di un sapere privatizzato.
